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RELAZIONE TECNICA 
 

MISURAZIONE E VALUTAZIONE 
DI CLIMA ACUSTICO 

(L. 26.10.1995 n.447 – D.M. 16.03.1998) 
 
Progetto:  piano di recupero in variante al piano particolareggiato 
del centro storico di un fabbricato di un fabbricato sito in via del 

vasaro n.5,  Comune di Fano (PU) 
 

Committente:  Brunetti Stefania. 
 

 
 
 

Data esecuzione delle misurazioni: 06/07.11.2015 
 
 
 

Data della relazione: 30.11.2015 
 
 
 

Il tecnico competente in acustica ambientale: Pizzoni Corrado 
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1.1 Descrizione generale 

 
1.2 Generalità del richiedente 
Brunetti Stefania BRNSFN59E52D749L. 

 
1.3 Descrizione sintetica della tipologia di insediamento che si intende 
realizzare 
Piano di recupero di un fabbricato sito in Via del Vasaro n.5, comune di Fano (PU) in 
variante al piano particolareggiato del centro storico. 

 
2.1 Descrizione dell'area in studio 

 
2.2 Identificazione dell’area 
Individuazione al NCT del Comune di Fano (PU): 

- Foglio n. 141 mappale 450. 
 

 
Figura 1 - pianta catastale 

 

2.3 Delimitazione dell'area oggetto dello studio e delle aree circostanti su 
cartografia 
L’area risulta attualmente parzialmente edificata. 

 
2.3.1 L’accesso dell’area in oggetto: è garantito in Via del Vasaro dall’estratto del 
PRG vigente 
2.3.2 Individuazione dell’area: l’area interessata dl progetto, evidenziata con colore 
azzurro, è individuata in Figura n. 2 
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Figura 2 - particolare del PRG vigente 

 

Tale cartografia permette di identificare le principali sorgenti di rumore presenti nell'area 
di studio e che hanno ricaduta acustica sull'area in studio 

 
2.3.3 Caratteristiche geomorfologiche: l’are in studio e quelle limitrofe si trovano in 
posizione complanare, alla medesima quota rispetto il livello del mare. 
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2.2.4. Classificazione acustica assegnata all’area. 

 
Classificazione attuale del Comune di Fano (PU). 
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2.2.5 Declaratoria della classificazione: Tabella 1 
 

CLASSE I - aree particolarmente protette 
Rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di base per la 
loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo ed allo svago, aree 
residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. 
CLASSE II - aree destinate ad uso prevalentemente residenziale 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, 
con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di 
attività industriali e artigianali. 
CLASSE III - aree di tipo misto 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 
attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività commerciali, uffici, 
con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali, aree rurali 
interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 
CLASSE IV - aree di intensa attività umana 
Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, con alta 
densità di popolazione, con elevata presenza di attività commerciali e uffici, con presenza di 
attività artigianali, le aree in prossimità di strade di grande comunicazione e di linee ferroviarie, le 
aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole industrie. 
CLASSE V - aree prevalentemente industriali 
Rientrano in questa classe le aree interessate da insediamenti industriali e con scarsità di 
abitazioni. 
CLASSE VI - aree esclusivamente industriali 
Rientrano in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 
insediamenti abitativi. 

 

2.2.6. Valori limite assoluti da rispettare 
 

Tabella 2: Valori limite assoluti di immissione - Leq in dB(A) 
 

Tab. 2 

Definizione: il valore massimo di rumore, determinato con riferimento al livello equivalente di 
rumore ambientale, che può essere immesso dall'insieme delle sorgenti sonore nell'ambiente 
abitativo o nell'ambiente esterno misurato in prossimità dei ricettori. 

Classi di destinazione d'uso 
del territorio 

Tempi di riferimento 

. Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00)

I Aree particolarmente protette 50 40 

II Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III Aree di tipo misto 60 50 

IV Aree di intensa attività umana 65 55 

V Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

Note: I valori sopra riportati non si applicano alle infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, 
aeroportuali ed alle altre sorgenti sonore di cui all'art.11 della Legge quadro n. 447 (autodromi, 
ecc.), all'interno delle rispettive fasce di pertinenza. All'esterno di tali fasce, dette sorgenti 
concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione. 
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2.3 Descrizione in dettaglio delle sorgenti di emissione acustica ubicate 
nell'intorno dell'area in esame la cui rumorosità abbia ricadute sull'area di 
realizzazione dell'insediamento. 

 
1) Fonte cilindrica costituita dalla strada denominata Via Cavour e Viale XII 

settembre. 
 
Non sono presenti nell’immediatezza dell’area in esame stabilimenti industriali, esercizi 
commerciali rilevanti e attività dedicate allo svago diverse da quelle citate. 

 
 
2.4 Caratterizzazione della principale fonte sonora 
La caratterizzazione delle principale fonti sonore persiste nell'area in studio è stata 
effettuata mediante misurazione dei livelli sonori equivalenti. 

 
 
3.1 Descrizione dell'Insediamento. 
L’insediamento abitativo interessato sarà cosi conformato. 
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4.1 Caratterizzazione acustica: misure in situ. 
 

4.2 Descrizione dei punti ove sono state effettuate le misurazioni 
Le misurazioni sono state effettuate presso l’edificio oggetto delle lavorazioni  a m. 1 dalla 
facciata su Via del Vasaro. 

 
Tab. n.4 

Punto di 
misura Descrizione delle fonti e delle modalità di campionamento 

P1 Accesso in Via del Vasaro 
 
 

4.3 POSIZIONAMENTO DEL MICROFONO: il microfono, del tipo a campo libero e 
munito di cuffia antivento, è stato posizionato all’altezza di circa 4 metri dal piano 
campagna terra, alla distanza di 1 m da ostacoli riflettenti. 
Il microfono è stato collegato al fonometro con un cavo di 3 metri di lunghezza. 

 
5. Strumentazione impiegata 

 
Nel corso dei rilievi fonometrici, oggetto della presente relazione sono state 
utilizzate le seguenti attrezzature: 
- Fonometro integratore analizzatore in tempo reale CESVA, mod. SC310 
matricola n. T223406, conforme alla Classe 1 delle norme EN 60651/1994 e EN 
60804/1994, di cui si allega copia del certificato di taratura n. 1545. 
- Microfono CESVA, mod. C-130 matricola 8489, Preamplificatore CESVA PA13 
matricola 1395, di cui si allega copia del certificato di taratura 
- Calibratore acustico di precisione CESVA, mod. CB-5, matricola 039670, 
conforme alla Classe 1 della norma IEC 942/1988, di cui si allega copia del 
certificato di taratura. 
- PC e software di elaborazione dei dati sperimentali 
Il fonometro è stato verificato, prima e dopo l’esecuzione delle misurazioni, 
con il calibratore acustico. 

 
 

6. Descrizione delle condizioni presenti durante le misurazioni 
 

6.1 DATA DI EFFETTUAZIONE DELLE MISURE: 
P1) dal 21.03.2013 al 22.03.2013. 

 
6.2 TEMPO DI OSSERVAZIONE: il tempo di osservazione TO è stato rispettivamente: 
P1) dalle ore 17:40 alle ore 19:03. 

 
6.3 CONDIZIONI  GENERALI:  le  misurazioni  sono  state  eseguite  in  condizioni  di 
normale traffico stradale. 

 
6.4 CONDIZIONI METEOROLOGICHE: le misurazioni sono state eseguite in assenza di 
precipitazioni atmosferiche, di nebbia e neve. 

 
6.5 VENTO: la velocità del vento non era superiore a 5 m/s. 
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7. Modalità di effettuazione delle misure di rumore 
 
Nell’effettuare le misurazioni del rumore sono state seguite le tecniche e le modalità 
indicate dal Decreto del Ministero dell’Ambiente del 16/03/98 indicante le “Tecniche di 
rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”. 
Durante il tempo di osservazione sono stati misurati (misure non presidiate), mediante 
tecnica di campionamento nel tempo, i livelli continui equivalenti (LAeq,TM).di pressione 
sonora ponderata «A» caratteristici del periodo di riferimento diurno e notturno. 
Non è stata avvertita la presenza di Componenti Tonali (CT). 

Le risultanze dei calcoli sono state arrotondata a 0,5 dB. 

 
7.1 CALIBRAZIONE 

 
Il fonometro è stato controllato, prima e dopo l’esecuzione delle misure, con il  calibratore 
di classe I conforme alla norma IEC 942/88. 
La differenza tra le 2 calibrazioni effettuate è risultata essere minore di 0,2 dB. 

 
8. Valori misurati 

 
8.1 LIVELLI DI RUMORE RILEVATI 

 
Nella tabella (Tabella n. 4) sotto riportata sono elencate le misurazioni effettuate nell’arco 
del tempo di osservazione nei corrispondenti punti di misura 

 
Tabella 5 - Valore misurato

Punto di 
misura 

Data TR TO 

hh:mm 
LAeq, T
dBA 

LAeq, T 
Corretto dBA 

LAeq, T 
Mediato 

dBA
 

1 
06.11.2015 Diurno 20:39–21:59 48,9 49,0 07.11.2015 Diurno 06:00–17.51 49,0

06/07.11.2015 Notturno 22:00–05.59 45,7 45,7
 
 
8.2 RICERCA DELLE COMPONENTI SONORE PENALIZZANTI 

 
Non è stata avvertita la presenza di componenti tonali od impulsive. 

 
 
9.0. Conclusioni 

 
In base alle misurazioni fonometriche ed ai calcolati effettuati si può affermare che 
l’insediamento è compatibile con la classificazione acustica del Comune di Fano. 

 
9.1 Compatibilità dell’opera 

 
I valori misurati rendono compatibile l’opera in progetto rispetto l’ambiente circostante. 
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10.0 Identificazione del tecnico competente in materia acustica ambientale 

 
Pizzoni Corrado nato a Fermignano (PU), il 26/08/1955, Codice Fiscale 
PZZCRD55M26D541H, residente a Fermignano (PU) in Via Po n. 5, fa parte 
dell’elenco dei Tecnici competenti in acustica ambientale (ai sensi della 
Legge n°447/95), approvato con Delibera del G.R. Marche del 21.09.1999 
n. 2319. Tel. O722330989. 

 
Fano, lì 30.11.2015. 

 
 

 

In fede 

T.P.A. Pizzoni Co r 
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Allegato n. 1 
 
 

DEFINIZIONI TECNICHE 
 
Sorgente specifica: sorgente  sonora selettivamente identificabile  che  costituisce la 
causa del potenziale inquinamento acustico. 

 
Tempo di riferimento (TR): rappresenta il periodo della giornata all’interno della quale 
si eseguono le misure. La durata della giornata è articolata in due tempi di riferimento: 
quello diurno compreso tra le h 6,00 e le h 22,00 e quello notturno compreso tra le h 
22,00 e le h 6,00. 

 
Tempo di osservazione (TO): è un periodo di tempo compreso in TR nel quale si 
verificano le condizioni di rumorosità che si intendono valutare. 

 
Tempo di misura (TM): all’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno 
o più tempi di misura (TM) di durata pari o minore del tempo di osservazione in funzione 
delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo tale che la misura sia 
rappresentativa del fenomeno. 

 
Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata «A» [Leq(A)]: valore 
del livello di pressione sonora ponderata «A» di un suono costante che, nel corso di un 
periodo T, ha la medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il cui 
livello varia in funzione del tempo. 

 
Livello di rumore ambientale (La): è il Leq(A) prodotto da tutte le sorgenti di rumore 
esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è 
costituito dall’insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti 
disturbanti, con l’esclusione degli eventi sonori singolarmente identificabili di natura 
eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. È il livello che si confronta con i limiti 
massimi di esposizione: nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM; nel caso di limiti 
assoluti è riferito a TR. 

 
Livello di rumore residuo (Lr): è il Leq(A) che si rileva quando si esclude la specifica 
sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la 
misura del rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici. 

 
Livello differenziale di rumore: Ld = La - Lr. 

 
Fattore correttivo (K): è la correzione di 3 dB(A) che deve essere introdotta per tener 
conto della presenza di rumori con componenti impulsive (Ki), tonali (Kt) o di bassa 
frequenza (Kb). 

 
Livello di rumore corretto (Lc):  Lc = La + Ki + Kt + Kb. 
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Allegato n. 2 
 

TRACCIATI DEI RILEVAMENTI 
 

t(tt)_Duration  Start  End 
0021:12:03 06/11/2015 20.39.39 07/11/2015 17.51.41 

 

P1 Giorno 1 
 

L1  L5 L10 L50 L90 L95 L99 
57 51,1 48,5 43,7 42,2 41,8 41,3 
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LAF Leq (A)
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P1 - Giorno 2  

 L1 L5 L10 L50 L90 L95 L99 
 59,6 53,9 50,9 44,7 36,5 33,6 31,1 

d
B

A
 

d
B

A
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LAF Leq (A)
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P1 - Notte 
 

L1  L5 L10 L50 L90 L95 L99 
54,9 47,6 45,1 38,5 30,2 29,1 27,5 

d
B

A
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Allegato n. 3 
 

CERTIFICATI DI TARATURA 
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